Gentile Onorevole
siamo i dipendenti della P.A.  in servizio presso 
la Sede  I.N.P.S. e le Agenzie di Produzione I.N.P.S di Verona e provincia
la interpelliamo perché nei prossimi giorni Lei sarà chiamata/o a votare il disegno di legge C.1386 , di conversione del decreto-legge n. 112 del 2008, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.

Credo sia doveroso che Lei faccia la sua scelta cosciente delle ricadute negative che tale provvedimento, se convertito senza modifiche, avrà sul nostro reddito e sul sistema di servizi pubblici finora garantito in questo Paese.

La campagna denigratoria sui “fannulloni”, che ha invaso i media e deviato la pubblica opinione, ha portato all’emanazione di questo decreto legge che è stato presentato, per le parti che riguardano il pubblico impiego, come la madre di tutte le soluzioni per risolvere i problemi storici che impediscono il buon funzionamento della Pubblica Amministrazione.

E’ quindi necessario rendere trasparente quali siano i reali effetti del provvedimento che Lei dovrà votare dimostrando come tale norma non risolva i problemi ma piuttosto acuisca condizioni economiche dei lavoratori, in questo caso di quelli pubblici, che nonostante le promesse elettorali  dei competitori Politici, in un paese dove gli stipendi sono inferiori del 20% rispetto alla media OCSE, l’inflazione ha oramai superato il 4% e di rinnovi contrattuali si sente parlare solo per somme irrisorie, subiranno la decurtazione che la tabella del “Messagero” allegata, evidenzia in tutta la sua gravità.
L’articolo 67 del D.L. 112/08 stabilisce, dal 2009, la riduzione del 10% delle risorse già attribuite per finanziare i fondi integrativi, cioè destinati alla produttività, delle amministrazioni e nello stesso tempo, sospende per il 2009 e riduce per gli anni successivi di un ulteriore 20%, tutte le risorse aggiuntive destinate per legge ad incrementare i fondi di produttività in vigore dal 1989 ( art.18 Legge 88/89). 
L’effetto sulla nostre buste paga sarà una diminuzione che calcoliamo ( COME DA TABELLA) da circa 100 fino a 500 Euro mensili ( 1000/5000 Euro annui), mentre l’effetto sui servizi sarà quello di non avere fondi per finanziare progetti finalizzati a migliorare la qualità  dei servizi e la funzionalità degli uffici. Tutto ciò proprio in un periodo in cui viene pubblicizzata la contrattazione integrativa come unica possibilità di migliorare la produttività aziendale e il potere d’acquisto delle famiglie. E’ una possibilità che dovrebbe valere solo per i dipendenti privati?

Nell’art. 71 sulla malattia si assumono provvedimenti che penalizzano i lavoratori pubblici rispetto a quelli privati. Nei primi 10 giorni di malattia sarà  corrisposto al dipendente il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni altro trattamento accessorio, anche se con carattere fisso e continuativo; questo genererà dei risparmi che invece di ritornare a beneficio di chi in ufficio è presente e lavora, vengono destinati a risparmi di bilancio. 

Nell’art. 72 si interviene sul part-time: ora l’accoglimento della richiesta diviene “ a discrezione dell’amministrazione” relativizzando la certezza di parità di trattamento in tema di lavoro. Nello stesso tempo, per quanto riguarda il reddito, è soppressa la destinazione della quota del 20% dei risparmi conseguenti alla trasformazione in part-time ai fondi incentivanti degli Enti. 

Nell’art. 74 si prevede il taglio indiscriminato del 10% sul costo della pianta organica del personale, senza tenere conto delle esigenze funzionali degli Enti, che hanno organici risicati e con una età media superiore ai 50 anni. 

Crediamo di aver occupato già troppo del suo tempo, ma anche di aver fatto cosa utile nell’averla resa cosciente di alcuni effetti che il suo voto produrrà nel bene o nel male a Noi e a tutti coloro che continueranno a far funzionare la macchina pubblica cercando di garantire comunque l’erogazione dei servizi di competenza ai cittadini tutti, nonostante i continui tentativi di smantellamento.

Mi chiedo, a questo punto, a chi giova tutto ciò?

Distinti saluti.  

SEGUONO LE FIRME DI TUTTI I DIPENDENTI DELL’UFFICIO

